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	Scheda individuale

Rilevazione BES non certificati
	  DM/64 rev00

	
	
	Novembre 2019


Scuola  ………………………………….Plesso …………………………………………….
Classe              sezione      Alunno/a ……………………………………………………………………….
Docenti della classe ………………………………………………………………………………………….
Data rilevazione: ………………………………………

(compilare mettendo una x)

	Sfera relazionale/ comportamentale


	Mostra atteggiamenti di bullismo  o minacce
	

	
	Dimostra opposizioni ai richiami
	

	
	Non stabilisce buoni rapporti con i compagni
	

	
	Mostra difficoltà nel rapporto con gli adulti
	

	
	Non comunica sentimenti, emozioni, desideri, bisogni
	

	
	Manifesta scarsa autostima
	

	
	Manifesta scarsa motivazione
	

	
	Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare
	

	
	Ha reazioni violente con i compagni
	

	
	Tradisce regole condivise
	

	
	Ha comportamenti sessualizzanti
	

	
	Si isola dagli altri per lunghi periodi
	

	
	Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo
	

	
	Compie gesti di autolesionismo
	

	
	Manifesta difficoltà di autoregolazione, autocontrollo
	

	Sfera dello sviluppo
	Ha difficoltà di comprensione verbale
	

	
	Parla in continuazione
	

	
	Ha difficoltà fonologiche
	

	
	Balbetta/Tic
	

	
	Si esprime con frasi poco chiare/poco strutturate
	

	
	Ha una rapida caduta dell’attenzione
	

	
	Ha difficoltà a comprendere le regole
	

	
	Ha difficoltà di concentrazione
	

	
	Ha difficoltà nella gestione del tempo
	

	
	Ha difficoltà logiche
	

	
	Ha difficoltà a memorizzare
	

	
	Presenta difficoltà nel linguaggio:
	

	
	· ha difficoltà di ricezione – decifrazione di informazioni verbali
	

	
	· ha difficoltà di ricezione – decifrazione di informazioni scritte
	

	
	· ha difficoltà di espressione – restituzione di informazioni verbali
	

	
	· ha difficoltà di espressione – restituzione di informazioni scritte
	

	
	Ha difficoltà di apprendimento
	

	Sfera Emozionale Somatica
	Ha improvvisi e significativi cambiamenti dell’umore
	

	
	Manifesta fissità nelle produzioni (stesso disegno, stesso gioco,..)
	

	
	Lamenta malesseri fisici (mal di testa, dolori addominali,...)
	

	
	Attribuisce i propri successi/insuccessi a cause esterne
	

	
	Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo
	

	
	Ha propensione a biasimare se stesso o colpevolizzarsi
	

	
	Rinuncia di fronte all’impegno, alle prime difficoltà
	

	
	Dimostra scarsa autonomia personale
	

	Sfera motoria
	Ha difficoltà di organizzazione spazio/temporale
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione grosso/motoria
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione fine
	

	
	Non ha acquisito una dominanza di lateralizzazione
	

	Sfera sociale
	Ha una frequenza irregolare
	

	
	Si appropria di oggetti non suoi
	

	
	Ha scarsa cura degli oggetti
	

	
	Non è collaborativo
	

	
	Ha un abbigliamento inappropriato all’età o alla stagione
	

	
	Ha una scarsa igiene personale
	

	
	Ha materiale scolastico/didattico insufficiente
	

	
	Presenta segni fisici di maltrattamento (lesioni, ematomi, ...)
	

	
	Ha una situazione familiare problematica
	


	Il problema è stato segnalato a 
	Famiglia
	

	
	Famiglia (con indicazione di riferirsi a servizio specialistico)
	

	
	Dirigente Scolastico
	

	
	Sportello pedagogico/psicologico
	

	
	Servizio Famiglia e Minori
	

	Si ritiene opportuno avvalersi di…
	Interventi personalizzati
	

	
	Laboratori
	

	
	Sportello pedagogico/psicologico
	

	
	Progetti a classe aperte
	

	
	Assistenza domiciliare e/o post-scuola
	

	
	Attività extrascolastiche
	

	Altro:




SCHEDA di RILEVAZIONE dei PUNTI DI FORZA relativamente all’alunno, al gruppo classe (Rilevanti ai fini dell’individuazione delle risorse e della progettazione di interventi di supporto e facilitazione).
	Punti di forza dell’alunno
	Discipline preferite:



	
	Discipline in cui riesce:



	
	Attività preferite:



	
	Attività in cui riesce:



	
	Desideri e/o bisogni espressi:



	
	Hobbies, passioni, attività extrascolastiche:



	Punti di forza del

gruppo classe
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni di riferimento
	Per le attività disciplinari

	
	
	Per il gioco

	
	
	Per le attività extrascolastiche


Percorso personalizzato

(elencare strategie di intervento

 e misure compensative e dispensative adottate)

Alunno ………………………………………..
Classe ……….. Sezione ……    Scuola ………………………………………

Periodo ……………………………………

SUGGERIMENTI PER LA COMPILAZIONE DEL PERCORSO PERSONALIZZATO:

misure dispensative - strumenti compensativi (adottabili per gli alunni BES non certificati).

	Misure dispensative
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

Le misure dispensative  prevedono  la possibilità per l'alunno di essere esonerato  da alcune attività o di poterle affrontare con modalità e tempi adeguati alle sue difficoltà.

	1. Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)

	2. Dispensa dall’uso del corsivo 

	3. Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

	7. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	8. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	9. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	10. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

	11. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	12. Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di  istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia 

	13. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	14. Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici

	15. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	16. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	17. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 

	18. Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

	19. Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	20. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	21. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici


	Strumenti compensativi 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

Gli strumenti compensativi, informatici e non,  hanno lo scopo di compensare le difficoltà  supportando i ragazzi in quelli che sono i loro punti di debolezza per metterli nella condizione  di poter eseguire il compito richiesto

	Sono strumenti compensativi:

1. tabella dei mesi, dell'alfabeto e dei vari caratteri; 

2. tabelle sulle difficoltà ortografiche:

3. tavola pitagorica;

4. tabella delle misure, tabelle delle formule;

5. cartine geografiche e storiche, tabelle 

6. calcolatrice

7. registratore mp3

8. computer, con programmi di videoscrittura con correttore ortografico e sintesi vocale, commisurati al singolo caso




PATTO SCUOLA/FAMIGLIA

IL TEAM DEI DOCENTI:

Il team dei docenti, facendo riferimento alla documentazione allegata, compatibilmente con le risorse umane e strumentali assegnate, si impegna a offrire agli alunni con BES percorsi formativi che sappiano rispondere ai bisogni speciali di ciascuno e che sappiano al contempo valorizzarne le competenze.

La scuola mette in campo tutte quelle strategie e metodologie che permettano a tutti gli alunni il successo formativo e scolastico, attivando una didattica di tipo inclusivo, come l’insegnamento cooperativo e di tutoraggio, e/o come la didattica a classi aperte sia a livello orizzontale (classi dello stesso grado) che verticale (classi di grado diverso), e/o come la predispozione di vari tipi di laboratorio. 

 SI CONCORDANO:    

·    i compiti a casa (quantità, qualità richiesta ... ); 

·    le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline; 

·    gli strumenti compensativi da utilizzare a casa; 

·    eventuali dispense; 

·    modalità, contenuti, richieste più importanti rispetto a interrogazioni / verifiche 

 LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

·    collaborare con il corpo docente, segnalando tempestivamente eventuali situazioni di disagio 

·   fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a partecipare agli incontri periodici per il monitoraggio degli apprendimenti

L'ALUNNO/A SI IMPEGNA A: 

·   Collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

·   Chiedere aiuto quando si trova in difficoltà 

·   Fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle 

N.B.: Il patto con la famiglia e con  l'alunno verrà costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).                                                                                                                                                                                                                                

SOLO PER GLI ALUNNI DI TERZA MEDIA

Allegare un documento attestante sia le modalità di svolgimento delle prove d’esame, sia le modalità di valutazione degli alunni.

La Nota Ministeriale prot. n° 3587/14, che integra la C.M. permanente n° 48/12 sugli esami di licenza media, ha introdotto interessanti novità riguardanti alunni con DSA e con altri BES.

La Direttiva del 27/12/2012 e successive norme fanno esplicito riferimento anche agli alunni BES. Viene chiaramente detto che la commissione deve tener conto della individuazione di tali alunni operata dal consiglio di classe e delle misure compensative contenute nel loro PDP. Sono espressamente vietate tutte le misure dispensative

          SOLO PER ALUNNI AD ALTO POTENZIALE COGNITIVO

Relazione attestante la valutazione di alunno ad Alto Potenziale effettuata da: 

Struttura:

in data: 

La segnalazione per la valutazione è stata richiesta da:

· Insegnanti della classe

· Genitori dell’alunno

Motivo della valutazione:

Breve sintesi della relazione: 

PRESENZA DI ALTRA CERTIFICAZIONE (Documentazione, se presenti allegare  breve sintesi)
Osservazioni dei docenti sull’alunno (graduare da 0 = fenomeno assente a 5 = massimo grado di presenza  )1. AREA EMOTIVO - RELAZIONALE COMUNICATIVA
	
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	È sensibile alle critiche
	
	
	
	
	
	

	Accoglie con entusiasmo le sfide
	
	
	
	
	
	

	Si appassiona facilmente alle novità


	
	
	
	
	
	

	È impaziente con i compagni
	
	
	
	
	
	

	Ha forti reazioni emotive
	
	
	
	
	
	

	Si annoia facilmente in classe
	
	
	
	
	
	

	Ha una fervida immaginazione ed è creativo
	
	
	
	
	
	

	Si scoraggia di fronte all’insuccesso
	
	
	
	
	
	

	Crede in sé stesso e nelle sue capacità


	
	
	
	
	
	

	Preferisce relazionarsi con i compagni più grandi
	
	
	
	
	
	

	Si aspetta molto da se stesso

	
	
	
	
	
	

	E’ attento ai dettagli fin quasi in modo ossessivo
	
	
	
	
	
	

	E’ attento e sensibile allo stato d’animo degli altri


	
	
	
	
	
	

	Ha tanti interessi
	
	
	
	
	
	

	Possiede un vocabolario molto esteso
	
	
	
	
	
	


2. AREA COGNITIVA E DEGLI APPRENDIMENTI
[image: image1.jpg]



0
1
2
3
4
5
Ha competenze disciplinari superiori al gruppo classe


Conosce vocaboli complessi


Ricorda con facilità ciò che sente o legge

Ha un buon metodo di studio
Possiede conoscenze specifiche in diversi ambiti disciplinari


Arriva al risultato di un quesito/problema spiegando tutti i passaggi logici

Padroneggia un nuovo apprendimento dopo poche ripetizioni


Ama affrontare compiti nuovi ed accetta di buon grado la sfida cognitiva


Raggiunge ottimi risultati senza studiare
Fa collegamenti originali fra le materie
Eccelle in una materia specifica


3.  DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO
[image: image2.jpg]



0
1
2
3
4
5
Mantiene a lungo l’attenzione (rispetto ai compagni)

Mette in discussione le regole

Disturba o interrompe le lezioni

Si rifiuta di svolgere compiti

Trova continuamente nuovi stimoli durante le lezioni

Rispetta le regole



· polemico con l’insegnante sui contenuti della lezione





· aggressivo con i compagni
 “Sogna ad occhi aperti” durante le lezioni
Viene isolato dai compagni
                     Fatica a stare fermo nel banco
Partecipa attivamente alle lezioni in fase di potenziamento







4.   descrizione dell’alunno nel contesto famigliare

	
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	La famiglia ha elevate aspettative circa i risultati scolastici
	
	
	
	
	
	

	La famiglia ha fiducia negli insegnanti
	
	
	
	
	
	

	È   facile da gestire a casa
	
	
	
	
	
	

	È   stimolato culturalmente
	
	
	
	
	
	

	La famiglia cerca di stimolarlo con attività sfidanti e interessanti
	
	
	
	
	
	

	Appartiene ad un contesto familiare di livello socio-economico elevato
	
	
	
	
	
	

	È faticoso per la famiglia assecondare le sue continue richieste di   conoscenza
	
	
	
	
	
	

	Tende ad essere molto ordinato
	
	
	
	
	
	

	La famiglia si rende conto delle difficoltà legate alle sue caratteristiche
	
	
	
	
	
	

	Comunica facilmente con gli adulti
	
	
	
	
	
	


Tabella delle estensioni di programma

L’estensione di programma consiste in un’attività alternativa al programma comune. È possibile procedere all’estensione di un programma una volta che siano accertate conoscenze e abilità comuni.
	Competenze
	Estensione di programma

	Lingua
	

	Lingue straniere
	

	Matematico - scientifiche  e tecnologiche
	

	Storico – geografiche e sociali
	

	Musicali e ritmiche
	

	Artistiche e grafo-pittoriche
	

	Corporeo cinestesiche
	


INFORMAZIONE RIASSUNTIVA: IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA 

1. Alunno straniero neo-arrivato 
2. Alunno straniero che non ha ancora acquisito le competenze linguistiche adeguate 
3. Alunno con difficoltà di apprendimento
4. Alunno in attesa di certificazione

5. Alunno in situazione di svantaggio socio-culturale

6. Alunno con disagio comportamentale/ relazionale
7. Alunno che è figlio adottivo

8. Alunno ad alto potenziale cognitivo

9. Altro (specificare)…………………………..
DOCENTI CHE COMPONGONO IL TEAM/CONSIGLIO DI CLASSE

	DISCIPLINE
	NOME
	FIRMA

	ITALIANO


	
	

	STORIA 


	
	

	GEOGRAFIA


	
	

	INGLESE


	
	

	MATEMATICA


	
	

	SECONDA LINGUA STRANIERA


	
	

	SCIENZE


	
	

	MUSICA


	
	

	ARTE E IMMAGINE


	
	

	SCIENZE MOTORIE


	
	

	TECNOLOGIA


	
	

	RELIGIONE


	
	

	SOSTEGNO


	
	

	
	
	

	
	
	


DATA………………………………………………………
	IL GENITORE
	IL DIRIGENTE


2

